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FOOD VALLEYFOOD VALLEY
A Fico Eataly World l’evento promosso A Fico Eataly World l’evento promosso 

da Confagricoltura Emilia Romagnada Confagricoltura Emilia Romagna
Una numerosa rappresentanza di

Confagricoltura Ferrara, guidata dal
Presidente Pier Carlo Scaramagli, dal
Direttore Paolo Cavalcoli e composta
da dirigenti e funzionari di
Confagricoltura Ferrara, oltre a rap-
presentanti di aziende associate, ha

ingrossato le fila dell'evento “Food
Valley”, organizzato da
Confagricoltura Emilia Romagna il 3
dicembre a Fico Eataly. Con 57.919
aziende agricole e 4.835 alimentari,
l’Emilia-Romagna esprime l’8% del-
l’imprenditoria “agrifood” italiana

(117.400 posti di lavoro) e manda
all’estero 974 milioni di euro di pro-
dotti agricoli più 5.295 milioni di
food & beverage, cioè una quota pari
ad oltre il 15% dell’intero export
agroalimentare del Paese nel 2017. È
la terza regione esportatrice dopo
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Veneto e Lombardia; si conferma
prima su tutte nelle vendite all’estero
di carni e salumi (il 37% dell’export
italiano di settore) e di pasta (il 21%);
solo seconda al fotofinish nell’orto-
frutta (dopo il Veneto) e nel lattiero-
caseario (dopo la Lombardia), peral-
tro quest’ultimo comparto ha messo
a segno in regione la crescita più
significativa nell’ultimo quinquen-
nio: +40%. Questi i numeri estrapola-
ti dal Focus Nomisma “Competitività
e prospettive di sviluppo per l’agroa-
limentare italiano” presentato in
occasione dell'evento ad una sala
stracolma di agricoltori, agroindu-
striali e rappresentanti istituzionali,
alla presenza del Sottosegretario al
Ministero delle Politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo,
Franco Manzato e del Presidente
della Regione Emilia-Romagna,
Stefano Bonaccini. Sono intervenuti,
il Presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, la Presidente
di Confagricoltura E.R. Eugenia
Bergamaschi, Denis Pantini, direttore
di Nomisma Agroalimentare, il
Presidente di Federalimentare, Ivano
Vacondio e l’Ad di Mutti spa,
Francesco Mutti. L’apporto dell’agri-
coltura italiana all’export agroali-
mentare, l’incidenza dell’Emilia-
Romagna con i prodotti simbolo, la
centralità della filiera come leva di
successo sui mercati esteri, sono solo
alcuni dei temi scandagliati dai par-
tecipanti alla tavola rotonda, mode-
rata dal caporedattore del Tgr Rai
Emilia-Romagna Antonio Farnè.
L’export agroalimentare dell’Emilia-
Romagna è cresciuto del 22% nel
periodo 2012-2017. Nel primo seme-
stre 2018 si è registrato un incremen-
to del 4% contro una media a livello
nazionale del +1,2%. ”Al governo e
alla classe politica chiediamo di dar
vita ad un Piano strategico per l’a-
groalimentare made in Italy, che
punti ad aumentare la competitività
delle imprese attraverso infrastruttu-
re più efficienti, investimenti in ricer-
ca e innovazione, digitalizzazione,
rilancio dei rapporti interprofessio-
nali e accordi commerciali che con-
sentano di crescere sui mercati este-

ri”, così il Presidente di
Confagricoltura Giansanti.
“Aggregazione e sburocratizzazione
sono i punti cruciali per avere un’a-
gricoltura di successo, ma abbiamo
anche bisogno di uno Stato che
comprenda la valenza economica,
sociale e turistica delle aziende agri-
cole e di una più puntuale politica di
promozione all’estero, per attrarre
quei consumatori che sappiano
apprezzare la qualità e il valore
aggiunto dei nostri prodotti. Le filie-
re del food & beverage trainano il
made in Italy all’estero e imprimono
l’acceleratore sul turismo incoming.
Al centro c’è una fitta rete di relazioni
che legano l’uomo alla terra, all’agri-
coltura all’industria. Occorre una
politica focalizzata sul binomio cultu-
ra e impresa, che sappia coniugare le
bellezze storico-paesaggistiche all’a-
grifood di qualità capace di suscitare
grande attrattiva oltreconfine”, que-
ste le parole di Eugenia Bergamaschi,
regista dell’evento. “Pur rappresen-
tando, con poco più di 40 miliardi di
euro, solamente il nono esportatore
mondiale di prodotti agroalimentari,
le potenzialità di crescita del Made in
Italy all’estero sono ancora rilevanti,
soprattutto se si riesce ad allargare la
base degli esportatori, pari ad appe-
na il 15% delle imprese alimentari ita-
liane” ha spiegato Denis Pantini, diret-
tore Nomisma Agroalimentare che ha
aggiunto “L’agribusiness regionale ha
registrato all’estero un balzo del 4%
nei primi 6 mesi del 2018 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.
In particolare, si consolida la presenza
di prodotti agricoli sul mercato tede-
sco (275 milioni) e francese (87 milio-
ni), con un incremento pari, rispetti-
vamente, a +15,7% e +13%. In cresci-
ta anche il mercato statunitense:
+49%. Ma la fetta più grossa spetta ai
prodotti trasformati (food & bevera-
ge), con quasi 910 milioni di prodotti
venduti in Germania (+4%) e 790
milioni in Francia (+4,2%). Bene
anche nel Regno Unito (420 milioni) e
negli Usa (408 milioni); in crescita del
6,8% il giro d’affari in Canada.
Sorprende il mercato cinese (32
milioni), con un + 22%.


